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Il mio nome è Maria Teresa Rachetta e sono una RTT nel settore di Filologia e linguistica romanza 
(FLMR-01/B). Ho 39 anni e, prima di prendere servizio in Sapienza a febbraio 2024, sono stata 
ricercatrice e docente precaria per nove anni, di cui cinque nel Regno Unito (King’s College 
London) e quattro in Italia (alla Scuola Superiore Meridionale e alla Federico II di Napoli). Dal 
2020 al 2023 sono stata rappresentante dei non strutturati nel Direttivo della Società Italiana di 
Filologia romanza.  

Ho deciso di mettermi a disposizione quale possibile rappresentante dei ricercatori della 
macroarea E in Senato Accademico e con questa comunicazione desidero presentarvi la mia 
candidatura e le motivazioni che mi hanno portata a proporla. 

In occasione di questo rinnovo del Senato Accademico si dà la possibilità che la carica di 
rappresentante dei ricercatori possa essere ricoperta da un RTDb o da un RTT. È un’occasione 
importante perché potrebbe segnare l’accesso alla rappresentanza in Ateneo di una generazione 
nuova, diversa dalle precedenti sotto molti aspetti. Moltissimi di noi hanno studiato e/o lavorato 
all’estero, e quindi conoscono direttamente, con i loro pregi e i loro difetti, altri sistemi universitari, 
alcuni dei quali vengono spesso indicati come modelli a cui tendere per gli atenei italiani. Inoltre, 
tutti noi ricercatori a tempo determinato abbiamo una lunga esperienza diretta (e spesso 
travagliata) delle dinamiche di accesso competitivo ai fondi di ricerca e della valutazione 
quantitativa della performance, in modi che hanno inciso profondamente sulle nostre traiettorie 
personali e professionali. Infine, anche nel nostro ruolo attuale, dal momento in cui siamo 
sottoposti a logiche competitive e valutative in misura maggiore rispetto ai nostri colleghi che 
ricoprono altri ruoli, abbiamo un punto di vista unico – per precisione, realismo e talvolta crudezza 
– su grandi e piccole scelte di governance che toccano tutta la comunità accademica (docenti,
personale amministrativo e studenti). Se eletta, mi impegnerò a rappresentare questo punto di
vista in tutte le situazioni in cui sarà utile farlo. Informerò i miei rappresentati regolarmente e
prontamente sulle questioni in discussione e sarò costantemente a loro disposizione per aprirne
altre.

La mia candidatura nasce dalle numerose occasioni di dialogo e confronto che in questi mesi 
sono intercorse tra colleghi afferenti a Dipartimenti diversi. Se verrò eletta mi impegnerò al 
massimo perché questa consuetudine si ampli e consolidi, al fine di garantire la più ampia 
consultazione e partecipazione. Mi impegnerò inoltre a collaborare in maniera costruttiva e attiva 
con gli altri rappresentanti, nell’interesse e al servizio non solo di tutta la comunità della 
“Sapienza” per come è oggi, ma anche – di fronte alle complesse scelte che la nostra epoca di 
presenta ogni giorno – di quella di domani. 

Roma, 25 giugno 2025 


